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Sezione 3 - Premessa e dichiarazione di conformità del PSC 

Con Decreto Interministeriale 9 settembre 2014 (comunicazione in Gazzetta Ufficiale del 

12 settembre 2012, n. 212) sono stati definiti i modelli semplificati per la redazione del  

Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), del Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS), del 

Fascicolo dell’Opera (FO) e del Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

Con riferimento specifico al PSC, fermo restando gli adempimenti di legge obbligatori, di 

cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e del D.Lgs. 163/2006, il coordinatore per la sicurezza e 

l'appaltatore o il concessionario possono facoltativamente predisporre il Piano di Sicurezza 

e Coordinamento utilizzando il modello semplificato in allegato (All.II) al sopracitato 

Decreto. 

In tale sede si è preferito invece redigere il PSC secondo quanto previsto dall’Allegato XV 

del D.Lgs. 9/4/ 2008 n.81(T.U.S.L.) come modificato dal D.Lgs.3 agosto 2009 n. 106. 

3.1  Assoggettamento del cantiere al D.Lgs. 81/2008 s.m. 
 
Il cantiere di cui al presente piano è soggetto al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (T.U.S.L.) come 
modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009 n. 106,  e aggiornato con la legge 30 ottobre 2014 , n.161, 
Titolo IV recante le “Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili”, 
riscontrandosi le condizioni di all’art. 88 del suddetto decreto. 
Il presente documento è il “Piano di sicurezza e di coordinamento” di cui all’art.91, c. 1, lett. a) e di 
cui all’art. 100 del già richiamato decreto. 
 
3.2   Dichiarazione di conformità all’Allegato XV del T.U.S.L. e ad altre norme 
 
Ai fini dell’approvazione e validazione del piano, con la sottoscrizione del frontespizio il 
professionista coordinatore dichiara che:  
IL PRESENTE PSC È’ CONFORME ALLE SPECIFICHE DI CUI AL D.LGS. 81/2008 S.M. 
come dettagliatamente indicate all’Allegato XV, punto 2 
 

Corrispondenza PSC - T.U.S.L. (D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Testo unico sicurezza lavoro) 
 
Il presente PSC esamina puntualmente gli elementi richiamati dall’Allegato XV, punto 2.1.2 
(elementi minimi) secondo lo schema delle corrispondenze di seguito riportato; 
 

2.1.2, lett. a) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 4 - Identificazione e descrizione dell’opera 
 
2.1.2, lett. b) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 5 - Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
 
2.1.2, lett. c) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 6 - Relazione 
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2.1.2, lett. d) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 7 - Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
 
2.1.2, lett. e) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 8 - Interferenze tra le lavorazioni - prescrizioni operative, misure preventive e 
protetive, e dispositivi di protezione individuale 
 
2.1.2, lett. f) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 9 - Misure di coordinamento 
 
2.1.2, lett. g) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 10 - Modalità operative della cooperazione e del coordinamento tra i datori di lavoro 
2.1.2, lett. h) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 11 - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione 
 
2.1.2, lett. i) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 12 - Durata prevista delle lavorazioni 
 
2.1.2, lett. l) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 13 - Stima dei costi per la sicurezza 
 

e sono adeguatamente integrati e completati, al fine della piena rispondenza ai requisiti di cui al 
T.U.S.L. art. 100, di cui all’Allegato XV punto 2.1.1, e di cui al D.P.R. 554/99, art. 41,  con la 
seguente sezione: 
 
 
 Sezione 14 - Disposizioni per le singole lavorazioni 
 
 
Fanno parte del presente Piano anche la Planimetria di cantiere ed una Documentazione 
Fotografica. 
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Sezione 4 - Identificazione e descrizione dell’opera (Elementi di cui al 
D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. a) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Indirizzo del cantiere :  Via Battisti n. 8 – Via Magenta n.5 /  Piossasco (TO) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Contesto ambientale:  
 
L'immobile oggetto d'intervento ricade all'interno di un contesto ambientale  urbanizzato. 

 

 
Foto 1 : edificio scolastico oggetto di intervento  
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Foto 2 : edificio scolastico oggetto di intervento  
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Descrizione sintetica degli interventi in progetto: 
 
Si riporta un estratto dell’Allegato A – Relazione generale di progetto del progetto definitivo – 
esecutivo:  
 
Diverse strutture murarie separanti attualmente esistenti nell’edificio non posseggono requisiti REI  
indicati nel D.M. 16/02/2007 e del D.M. 09/03/2007. 
Le strutture separanti sia in muratura che in cartongesso previste in progetto a tutti i livelli, 
trattandosi di un edificio con altezza antincendi inferiore a 24 m, dovranno garantire requisiti di 
resistenza al fuoco non inferiori a REI 60. 
Il progetto prevede la realizzazione di strutture separanti (opere murarie e porte) per la 
compartimentazione prevista a tutti i livelli dell’edificio. 
Il progetto prevede inoltre la creazione di nuove uscite di sicurezza e l’adeguamento funzionale di 
quelle esistenti, ed ancora l’adeguamento dell’impianto elettrico esistente e l’adeguamento 
dell’impianto idrico antincendio esistente che presenta scarsa funzionalità. 
Nel seguito si illustrano sinteticamente i principali interventi previsti che per chiarezza espositiva 
vengono raggruppati per ciascun piano dell’edificio. 
 

INTERVENTI STRUTTURALI DI COMPARTIMENTAZIONE 
a) Al piano seminterrato: 
a.1 Compartimentazione scala “B”  
     Per rendere la scala “B” di tipo protetto verrà realizzata una contro-parete in blocchi tra il vano 
scala e il vano corsa dell’ascensore, e tra il vano ascensore ed il locale macchine. 
In fondo alla rampa scale verrà realizzata una parete che separa il locale stesso dal resto 
dell’interrato avente caratteristiche REI 60 con porta avente requisiti EI 60 munita di maniglione. 
a.2 Adeguamento locale macchine ascensore: 
Il locale macchine presenta una aereazione rivolta verso gli altri locali dell’interrato stesso e non 
verso l’esterno. 
Il progetto prevede la chiusura di tale vano con una muratura in mattoni. La nuova aerazione 
avverrà verso l’esterno, rappresentata negli elaborati di progetto, utilizzando, per ragioni di spazio, 
tre canalizzazioni circolari sfocianti direttamente al di sotto della rampa di accesso. 
Il gruppo di tubazioni sarà protetto da “cassonetto” in cartongesso. 
 
 b)   Al piano rialzato: 
     b.1 Compartimentazione scala “B” piano rialzato ed in tutti i piani. 
Per rendere la scala B di tipo “protetto” è prevista la compartimentazione della stessa nei piani terra, 
primo e secondo di mediante la realizzazione di strutture separanti (in particolare al piano secondo) 
e l’inserimento in tutti i piani di porte EI 60 munite di oblò per ragioni di sicurezza. 
E’ prevista la rimozione di tutte le porte e strutture separanti che risultano non adeguate. 
L’accesso da tutti piani alla scala protetta “B” avviene mediante strutture REI 60 e porte EI 60. 
In sommità della scala, sulla parete posta ad ovest, verrà realizzata una aereazione permanente di 
superficie pari ad 1 mq e dotata di sistema di protezione ad alette per scongiurare l’ingresso di 
volatili ecc. 
 
  b.2 Modifica uscita di sicurezza al piano rialzato scala “B”. 
             L’uscita di sicurezza del vano scala al piano terra verrà adeguata ai fini della sicurezza 
mediante la realizzazione di un pianerottolo posto all’esterno dell’uscita per renderla più sicura e 
più agevole in termini di facilità di deflusso. Il pianerottolo sarà raccordato al piano cortile mediante 
l’inserimento di due gradini di alzata e pedata aventi dimensioni riportati negli elaborati di progetto. 
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  b.3 Adeguamento di sicurezza al piano rialzato scala “A”. 
La scala “A” verrà resa di tipo protetto mediante l’inserimento di una struttura in blocchi REI 60 
che sarà posta nel pianerottolo a circa 1,30 dall’esistente porta in vetro. 
Nella struttura REI verrà inserita una porta a due battenti con caratteristiche EI 60 muniti di oblò 
per ragioni di sicurezza. 
Tale scelta è imposta dalla necessità di non voler eliminare l’esistente portone in legno unitamente 
agli stipiti ed ai gradini in pietra in quanto caratterizzano il  contesto architettonico della facciata 
dell’ edificio. 
 
b.4 Scala di emergenza esterna “C” ai piani rialzato - primo e secondo:  
La posizione della scala di sicurezza esterna esistente (così come già evidenziato nell’esame 
progetto approvato dai Vigili del Fuoco col parere di conformità in precedenza richiamato), non 
rispetta la normativa vigente in quanto si trova addossata alla parete finestrata del corridoio che 
porta alle aule a tutti i piani dell’edificio. 
Per ovviare a tale problematica è possibile mettere in atto due strategie: 
1) Tamponare le aperture del corridoio che prospettano sulla scala con serramenti vetrati aventi 
caratteristiche EI 60, lasciando immutati i serramenti esistenti del bagno 1 e del bagno 2 per il loro 
basso carico di incendio; 
2) Spostare la scala ad un distanza non inferiore a mt. 2,50 dalla parete del corridoio e realizzare 
contestualmente una parete EI 60 allo scopo di proteggere il pianerottolo di sbarco posto in tutti 
piani dell’edificio. 
Tra le due scelte progettuali possibili sopra descritte si è scelta quella indicata al punto 1) in quanto 
economicamente meno costosa, di più agevole e rapida realizzazione e poco invasiva e capace di 
rendere immutato il grado di illuminamento del corridoio.  
La posa dei serramenti vetrati EI 60, in sostituzione di quelli esistenti dovrà avvenire per tutte le 3 
finestre dei piani terra –primo e secondo. 
Il secondo serramento posto nel corridoio al piano terra che prospetta sulla scala, viene tamponato 
con muratura avente caratteristiche REI 60 in quanto non è possibile che abbia altra funzione. 
 
b.5) Dormitori 1 e 2 al piano rialzato.    
Nei due dormitori verrà realizzata una apertura per ciascun locale avente funzione di uscita di 
sicurezza diretta verso l’esterno. 
Ogni apertura dovrà avere una larghezza minima di cm 120 ed essere dotata di porta munita di 
maniglione antipanico. 
All’esterno di ogni apertura verso il cortile è prevista la realizzazione di un pianerottolo avente 
specifica funzione di garantire la sicurezza degli utenti. 
I pianerottoli saranno raccordati al piano cortile mediante l’inserimento di due gradini di alzata e 
pedata aventi dimensioni riportati negli elaborati di progetto. 
 
c) Al piano primo: 
     c.1 Compartimentazione scala “B” e scala “C” 
La scala “B” sarà compartimentata secondo quanto descritto al piano sottostante e analogamente 
avviene per quanto descritto in merito alla scala “C”. 
 
d)     Al piano secondo: 
     d.1 Compartimentazione scala “B” e scala “C” 
La scala “B” sarà compartimentata secondo quanto descritto al punto c1 del piano primo, 
analogamente avviene per quanto descritto in merito alla scala “C”. 
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d.2) Realizzazione di compartimentazione tra corridoio, scala, refettori ed altri locali. 
Nel corridoio del piano secondo verrà realizzata una compartimentazione intermedia tra la scala 
“B”, il locale definito “personale scolastico”, i locali refettori 1 e 2 e il locale sporzionamento pasti. 
Tutti i su descritti locali “sbarcano” sulla zona di corridoio compartimentato prima di raggiungere la 
via d’uscita posta nella scala protetta “B”. 
Il compartimento prevede la realizzazione di pareti in cartongesso REI 60 e posa di 2 porte EI 60 
con l’oblo, e 5 porte EI 60 posizionate secondo quanto riportato negli elaborati di progetto. 
 
 

INTERVENTI SU IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
a) Impianto per la produzione di calore 
La centrale termica a servizio dell’attività in oggetto ha una potenzialità inferiore ai 350 kw ed è 
localizzata in un locale esterno adiacente al prospetto ovest del fabbricato e che non ha alcuna 
comunicazione diretta con lo stesso. 
La centrale termica rispetterà i requisiti previsti dalla specifica regola tecnica il D.M. 12.04.1996. 
Nella centrale termica verranno effettuati adeguamenti di carattere elettrico, così come indicati nel 
seguito della presente relazione e nel capitolato speciale d’appalto. 
 
 

INTERVENTI SU IMPIANTO ELETTRICO 
      
a) Piano seminterrato 
a.1 Scala piano interrato e sala macchine ascensore 
 
• Realizzazione dell’impianto d’illuminazione normale con l’utilizzo di corpi illuminanti 
a tecnologia LED, costituiti da un modulo lineare da 24 W, con grado di protezione IP65, alimentati 
da conduttura con origine dal quadro generale esistente. Il tratto di conduttura è da realizzare con 
tubazioni e cassette a vista con l’utilizzo di cavi unipolari del tipo FG17 450/750 V, con sezione 1,5 
mm2. 
• Per l’illuminazione di emergenza sono previsti corpi illuminanti a tecnologia LED con 
autonomia minimo 1 h, flusso luminoso 415 lm, grado di protezione IP65, predisposti per 
l’interfacciamento con centralina di gestione e controllo, con conduttura di alimentazione con le 
stesse caratteristiche descritte in precedenza. La fase di alimentazione è derivata direttamente 
dall’interruttore cantine descritto al punto 2.2.1.. I vari apparecchi devono essere collegati alla 
centralina di gestione con cavo in serie tipo “BUS”, schermato, a bassa emissione di fumi, tensione 
300/300 V, 1x2x0,80 mm. 
• All’interno del locale macchine ascensore bisogna rimuovere gli impianti esistenti 
(quadri elettrici, canaline, ecc...) e provvedere al loro ripristino dopo che sono stati eseguiti i lavori 
di compartimentazione dei muri. Inoltre è prevista la sostituzione del corpo illuminante di 
emergenza esistente con uno avente caratteristiche identiche a quelli descritti in precedenza. 
 
b) Piano rialzato – piano primo-piano secondo  
 
b.1 quadro elettrico generale  
• sostituzione di interruttore “generale” scuola con magnetotermico - 4 poli - corrente 
nominale 50 A - potere d’interruzione 10 kA - curva C, corredato di bobina di sgancio per apertura 
di emergenza tramite pulsante; 
• sostituzione interruttore “ascensore” con magnetotermico - 4 poli - corrente nominale 
32 A - potere d’interruzione 10 kA - curva D; 
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• sostituzione interruttore “caldaia” con magnetotermico - 4 poli - corrente nominale 16 A 
- potere d’interruzione 10 kA - curva C, corredato di relé differenziale da 30 mA in classe A; 
• sostituzione interruttore “festa d’estate” con magnetotermico - 4 poli - corrente 
nominale 16 A - potere d’interruzione 10 kA - curva C, corredato di relé differenziale da 30 mA in 
classe AC; 
• sostituzione interruttori “luce esterna”, “luce scale”, “luce cantina”, con magnetotermico 
- 2 poli - corrente nominale 10 A - potere d’interruzione 6 kA curva C, corredato di relé 
differenziale da 30 mA in classe AC; 
• sostituzione interruttore “luce servizi/corridoio”, con magnetotermico - 2 poli - corrente 
nominale 10 A - potere d’interruzione 6 kA - curva C; 
• installazione nuovo interruttore sezionatore (sotto “luce servizi/corridoio”) - 1 polo - 
corrente nominale 16 A, per comando circuito illuminazione normale dei corpi illuminanti per 
segnalazione uscita di sicurezza; 
• installazione nuovo interruttore magnetotermico per protezione conduttura 
alimentazione quadri di piano - 4 poli - corrente nominale 32 A - potere d’interruzione 10 kA - 
curva C. 
• Installazione di nuovo centralino da 36 moduli ad integrazione del quadro esistente 
contenente: 
 
 
b.2 ai piani primo e secondo (quadri di piano)  
• sostituzione interruttore “luce servizi”, con magnetotermico - 2 poli - corrente nominale 
10 A - potere d’interruzione 6 kA - curva C; 
• installazione nuovo interruttore sezionatore (sotto “luce servizi”) - 1 polo - corrente 
nominale 16 A, per comando circuito illuminazione normale dei corpi illuminanti per segnalazione 
uscita di sicurezza. 
Modifiche sul quadro elettrico piano secondo esistente: 
• sostituzione interruttore “luce servizi”, con magnetotermico - 2 poli - corrente nominale 
10 A - potere d’interruzione 6 kA - curva C; 
• installazione nuovo interruttore sezionatore (sotto “luce servizi”) - 1 polo - corrente 
nominale 16 A, per comando circuito illuminazione normale dei corpi illuminanti per segnalazione 
uscita di sicurezza. 
• sostituzione interruttore “senza nome” con magnetotermico - 4 poli - corrente nominale 
10 A - potere d’interruzione 6 kA - curva C, corredato di relé differenziale da 30 mA in classe AC; 
• aggiungere targhette mancanti identificative delle utenze. 
 
b.3 Scala esterna di emergenza 
Realizzazione dell’impianto d’illuminazione normale con l’utilizzo di corpi illuminanti a tecnologia 
LED, costituiti da due moduli lineari da 24 W ciascuno, con grado di protezione IP65, alimentati da 
conduttura con origine dal nuovo quadro elettrico previsto come integrazione del quadro generale 
esistente, posto vicino al contatore. Il tratto di conduttura esterno è da realizzare con tubazioni e 
cassette a vista con cavi multipolari del tipo FG16OR16 0,6/1 kV (i cavi unipolari senza guaina tipo 
FG17, FS17, H07V-K, ecc.., non sono ammessi in quanto non adatti alla posa in ambienti esterni), 
con sezione 1,5 mm2; mentre per quanto riguarda il tratto all’interno del fabbricato, è previsto 
l’utilizzo di cavi unipolari del tipo FG17 450/750 V, con sezione 1,5 mm2, posati entro canalina in 
PVC. 
Per l’illuminazione di emergenza sono previsti corpi illuminanti a tecnologia LED con autonomia 
minimo 1 h, flusso luminoso 415 lm, grado di protezione IP65, predisposti per l’interfacciamento 
con centralina di gestione e controllo, con conduttura di alimentazione con le stesse caratteristiche 
descritte in precedenza. La fase di alimentazione è derivata direttamente dall’interruttore 
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illuminazione scala emergenza descritto al punto 2.2.1.. I vari apparecchi devono essere collegati 
alla centralina di gestione con cavo in serie tipo “BUS”, schermato, a bassa emissione di fumi, 
tensione 300/300 V, 1x2x0,80 mm. 
 
b.4 Illuminazione esterna 
Sostituzione di corpo illuminante esistente, installato sopra ingresso lato piazzale via Battisti, con 
proiettore, a tecnologia LED, costituito da modulo con potenza 168 W, con grado di protezione 
IP66, al fine di potenziare l’illuminazione del piazzale. 
Per l’illuminazione di emergenza sono previsti corpi illuminanti a tecnologia LED con autonomia 
minimo 1 h, flusso luminoso 870 lm, grado di protezione IP65, predisposti per l’interfacciamento 
con centralina di gestione e controllo, con conduttura di alimentazione realizzata all’interno del 
fabbricato, con le stesse caratteristiche descritte in precedenza. La fase di alimentazione è derivata 
direttamente dall’interruttore illuminazione esterna. I vari apparecchi devono essere collegati alla 
centralina di gestione con cavo in serie tipo “BUS”, schermato, a bassa emissione di fumi, tensione 
300/300 V, 1x2x0,80 mm. 
 
b.5 Illuminazione emergenza interna 
Per l’illuminazione di emergenza sono previsti corpi illuminanti a tecnologia LED con autonomia 
minimo 1 h, flusso luminoso 415 lm, grado di protezione IP42, predisposti per l’interfacciamento 
con centralina di gestione e controllo, conduttura di alimentazione realizzata all’interno del 
fabbricato con percorso in canalina a parete in PVC (nel tratto del piano interrato da realizzare in 
tubazione a vista), cavi unipolari del tipo FG17 450/750 V, con sezione 1,5 mm2. L’alimentazione 
deve essere derivata in loco, dalla dorsale illuminazione normale esistente, in modo tale che 
intervenga l’emergenza dell’ambiente interessato dal black-out. I vari apparecchi devono essere 
collegati alla centralina di gestione con cavo in serie tipo “BUS”, schermato, a bassa emissione di 
fumi, tensione 300/300 V, 1x2x0,80 mm. 
I corpi illuminanti per la segnalazione uscita di sicurezza devono essere a tecnologia LED con 
autonomia minimo 1 h, del tipo sempre accesi, flusso luminoso 205 lm, grado di protezione IP42, 
pittogramma a bandiera, predisposti per l’interfacciamento con centralina di gestione e controllo, 
conduttura con analoghe caratteristiche a quanto scritto sopra. L’alimentazione deve essere 
prelevata dalla conduttura che alimenta l’illuminazione del corridoio di ciascun piano. 
 
b.6 Centrale termica 
Realizzazione di sistema per rivelazione fughe gas con l’installazione di nuova centralina, entro 
centralino a parete IP 55, protetta con interruttore magnetotermico - 2 poli - corrente nominale 6 A - 
potere d’interruzione 6 kA, sonda rilevamento per gas metano, dispositivo di segnalazione ottico 
acustico. Compreso allacciamento a elettrovalvola d’intercettazione esistente. 
 
b.7 Impianto di rilevazione gas  
Nel locale centrale termica deve essere ripristinato il sistema di rivelazione fughe gas, il quale oltre 
ad avvisare del pericolo, agisce su una elettrovalvola posta sulla tubazione di adduzione del gas, 
all’esterno del locale. 
 
b.8  Impianto di allarme  
Il sistema di allarme è costituito dallo stesso impianto a campanelli utilizzato normalmente per 
segnalare l’inizio e la fine delle lezioni ed è stato convenuto un particolare suono per segnalare 
eventuale emergenza. 
Il suddetto impianto deve essere dotato di idonea alimentazione di sicurezza che ne garantisca il 
funzionamento nel caso manchi la corrente. 
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IMPIANTI DI ESTINZIONE INCENDI 

a) Rete idranti  
La scuola è dotata di un idrante UNI 45 ad ogni piano del fabbricato (escluso il piano interrato 
perché non utilizzato) la rete risulta collegata al piano interrato alla rete per la fornitura dell’acqua 
per usi igienico-sanitario. 
Una prima prova a pressione dinamica dell’idrante più sfavorito posto al 2° piano, con gli altri due 
idranti aperti, effettuata il 22 marzo 2018, ha dato esito negativo (portata e pressione 0 l/min 0 bar). 
Una seconda prova dinamica sempre dell’idrante più sfavorito effettuata nella stessa data con tutti 
gli altri idranti chiusi ha dato una portata di 60 l/min e 0,4 bar pertanto anch’essa negativa. 
Dato l’esito negativo delle prove sull’impianto esistente, il progetto prevede: 
• Di realizzare un attacco esclusivo per la rete antincendio richiedendo alla SMAT un 
nuovo attacco capace di erogare una portata di 360 l/min ed una pressione non inferiore a 4 bar, 
l’attacco dovrà essere munito di saracinesca di intercettazione e valvola di non ritorno. 
• Sostituzione dell’attuale tubazione esistente al piano seminterrato derivata dalla rete 
dell’impianto idrico sanitario, con nuova tubazione in acciaio DN65 da 2 ½” collegata direttamente 
alla fornitura esclusiva antincendio. 
• Nei pressi dell’ingresso all’edificio da via Magenta, in posizione indicata dalle tavole di 
progetto, andrà previsto un attacco di mandata per autopompa VV.F. 
 
 
      b)  Estintori 
Ogni piano è già dotato di un numero idoneo di estintori portatili (uno ogni 200 mq di pavimento 
con un minimo di due per piano) di capacità estinguente non inferiore a 13A, 89 B C del tipo 
approvato dal Ministero dell’Interno. 
 
 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 
Sarà installata idonea segnaletica di sicurezza per l’intero fabbricato secondo le disposizioni del 
D.Lgs. 81/2008: 
o le uscite di sicurezza ed i relativi percorsi d’esodo; 
o i punti di raccolta; 
o Norme comportamentali 
o l’ubicazione dei mezzi fissi e portatili di estinzione incendi; 
o i divieti di fumare ed usare fiamme libere; 
o i pulsanti di sgancio dell’alimentazione elettrica; 
o Il divieto di usare l’ascensore in caso di incendio apposto su ogni porta di piano    
dell’ascensore 
o i pulsanti di allarme. 
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Sezione 5 - Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m.,Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b) 
 
La presente sezione del Piano di sicurezza e di coordinamento è predisposta per essere 
necessariamente completata ed aggiornata: in particolare l’individuazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi sarà aggiornata in base all'appalto, agli eventuali subappalti ed alle opere 
effettivamente affidate alle diverse imprese. 
L’aggiornamento della sezione può essere eseguito dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
mediante ristampa completa del piano aggiornato, o anche, a discrezione del Coordinatore, 
mediante semplice ristampa della presente Sezione 5 aggiornata, da custodirsi in allegato al piano o 
comunque a disposizione dei soggetti legittimamente interessati. 
Allo stato attuale non è dato di sapere o di stimare il numero di imprese che opereranno; è però 
doveroso ipotizzare (anche ai fini della nomina del Coordinatore) che in cantiere saranno chiamate 
ad operare più imprese. 
Qualora non vi sia subappalto (perchè non previsto o autorizzato, o perchè non richiesto 
dall'Appaltatore/affidatario) e tutte le operazioni di lavoro siano eseguite da un'unica impresa, sarà 
sufficiente aggiornare il piano con i dati dell'Appaltatore/affidatario (impresa 1 nell’elenco che 
segue). 
Qualora i lavori siano affidati ad A.T.I. (associazione temporanea di imprese) o Consorzio, 
esclusivamente ai fini del presente piano e della sua applicazione l'impresa mandataria o 
capogruppo viene assimilata all'Appaltatore (di cui alla presente anagrafica di cantiere), le imprese 
mandanti o consorziate ai Subappaltatori. 
Nel presente piano “Appaltatore” ed “Affidatario” sono termini equivalenti ed individuano 
l’impresa affidataria di cui al T.U.S.L. (Testo unico sicurezza lavoro, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81), 
art. 89, c. 1, lett. i) che con l’accettazione del piano riceve in capo in forma esclusiva gli oneri di cui 
all’art. 97 del T.U.S.L. 
 
 
5.1 Soggetti con compiti di sicurezza 
 
Committente:  Comune di Piossasco 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Recapito committente  :  Piazza Tenente Nicola, 4 - 10045 Piossasco (TO) - Tel. 011/90.271  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile del procedimento: Arch. Alberto Bodriti  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: Dott. For. Giorgio Bertea 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione:c/o Studio Tecnico- Forestale, Via 
Martiri del XXI n. 52 – 10064 Pinerolo (TO);             tel. 0121/794597           fax. 021/794597 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Coordinatore per la  sicurezza in fase di esecuzione:  Dott. For. Giorgio Bertea   
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: c/o Studio Tecnico- Forestale, Via   
Martiri del XXI n. 52 – 10064 Pinerolo (TO);  tel. 0121/794597 - 76765    e_mail: stf@stforestale.it 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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5.2 Imprese o lavoratori autonomi 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Identificativo Impresa 1  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Identificato/a come:   
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Rapporto contrattuale : appaltatore (impr. affidataria ai sensi D.Lgs. 81/2008, art. 89, c. 1, lett. i)) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Ragione sociale e P. IVA     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Legale rappresentante      -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito impresa (tel., fax.)     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Soggetto incaricato dell'assolvimento 
dei compiti di cui all'art. 97     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile del servizio di protezione 
e prevenzione        -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito se differente dall'impresa    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Medico competente       - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito         - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile tecnico per il cantiere    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito se differente dall'impresa    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Opere o fasi di competenza:  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

_________________________________ 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Identificativo Impresa 2  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Identificato/a come: 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Rapporto contrattuale : subappaltatore  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Ragione sociale e P. IVA     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Legale rappresentante      -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito impresa (tel., fax.)     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile del servizio di protezione e prevenzione  -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito se differente dall'impresa    -  
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Medico competente       - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito         - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile tecnico per il cantiere    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito se differente dall'impresa    -  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Opere o fasi di competenza     - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Note         -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Identificativo Impresa 3  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Identificato/a come:   
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Rapporto contrattuale: subappaltatore  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Ragione sociale e P. IVA     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Legale rappresentante      -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito impresa (tel., fax.)     -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile del servizio di protezione 
e prevenzione       -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito se differente dall'impresa    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Medico competente       - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito         - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Responsabile tecnico per il cantiere    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Recapito se differente dall'impresa    -  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Opere o fasi di competenza     - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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Sezione 6 - Relazione (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 
2.1.2 lett. c) contenente l’individuazione dei rischi in riferimento ad area, 
organizzazione, lavorazioni interferenti, rischi aggiuntivi  
 
 
6.1 Rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione di cantiere 
 
In riferimento all’area di cantiere, sono stati individuati gli elementi riportati di seguito e che 
potrebbero essere potenzialmente fonte dei rischi indicati. 
 

- linee aeree (rischio: elettrocuzione) : non sono presenti nell’area di cantiere linee aeree 
che potrebbero essere intercettate direttamente durante i lavori.  

 
- condutture sotterranee : non sono presenti nell’area di cantiere condutture sotterranee 

che potrebbero essere intercettate durante i lavori previsti in progetto. 
 
Sono stati individuati i  fattori esterni (elementi) indicati a seguire che potrebbero comportare rischi 
per il cantiere o per i quali (a causa dei quali) il cantiere comporta dei rischi (si specifica che in tale 
sede è solo individuato il rischio, mentre la scelta progettuale per prevenirlo è indicata nella 
successiva Sezione 7 e nelle schede relative alle lavorazioni): 
 

-Rumore (rischio: ipoacusia): Durante lo svolgimento dei lavori l’area di cantiere sarà 
interessata da livelli di rumore di poco superiore alla media normalmente presente in zona. 
In base al livello di esposizione si prevedono diverse misure di sicurezza.  

 
 
 
 
 
 

 
-Caduta di materiali dall'alto (rischio: schiacciamento durante trasporto materiale, durante 

rimozione tramezzi e demolizione murature). 
 
 
 
 
 
 
 
-Incendio (rischio di incendio.): potenziale rischio incendio nell’area di cantiere  poichè i lavori 

risultano eseguibili all’interno di un edificio.………….. 
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-Polveri (rischio: inalazione): Durante la varie fasi lavorative si prevede l’emissione di polvere 
da considerarsi fonte di inquinamento verso l’esterno.  

 
-Emissione agenti e/o sostanze inquinanti (rischio inquinamento):durante le varie lavorazioni 

non sono prevedibili emissioni di particolari agenti inquinanti verso l’esterno dell’area, salvo le 
emissioni gassose dai macchinari di cantiere. 

 
     -Condizioni atmosferiche avverse (Rischio di  Precipitazioni intense, Vento). 
 
 
     -Esposizione al freddo o al caldo (Rischio :congelamento / disidratazione – colpi di sole) : in 
caso di permanenza  dei lavoratori a condizioni atmosferiche di troppo freddo o troppo caldo. 
 
 
6.2 Rischi in riferimento alle lavorazioni interferenti 
A seguito dello sviluppo del cronoprogramma non sono da prevedersi particolari situazioni di 
interferenza. Eventuali sovrapposizioni derivano da lavorazioni consequenziali o previste  in zone 
di cantiere diverse. 
 
6.3 Rischi aggiuntivi rispetto a quelli propri delle singole imprese o dei lavoratori autonomi 
Sono inoltre stati individuati  rischi aggiuntivi, di seguito elencati, comunque connessi all’attività 
propria delle singole imprese e dei lavoratori autonomi,  mentre la scelta progettuale per prevenirli è 
indicata e sviluppata nella successiva Sezione 7 e nelle schede relative alle lavorazioni oggetto 
dell’analisi e delle misure di prevenzione da adottarsi. 
 
 
-Rischi di caduta dall’alto (durante il lavoro su trabattello o  ponte su cavalletti 
 
 
 
 
 
-Rischio di tagli, lacerazioni, punture (possibili durante le varie fasi lavorative) 
 
 
 
-Rischio di movimentazione manuale dei carichi (per movimentazione carichi eccessivi non 
supportata da più lavoratori) 
 
 
-Scivolamenti e cadute a livello (durante gli spostamenti in cantiere) 
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Sezione 7 - Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure 
preventive e protettive (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., 
Allegato XV, punto 2.1.2 lett. d) 
 
7.1 Scelte, procedure, misure, in riferimento all’area di cantiere (Elementi di cui al D.Lgs. 
81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.2.1) 
 
7.1.1 Caratteristiche dell’area di cantiere 
L’area di cantiere è rappresentata da un edificio scolastico con annesso cortile. 
 
7.1.2. Presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee 
  Linee aeree 
A seguito di sopralluogo effettuato preliminarmente alla redazione del presente piano non è stata 
rilevata la presenza di una linee aeree che potrebbero essere intercettate durante i lavori. 
  
  Condutture sotterranee 
Nell’area di cantiere non sono presenti  condutture di gas, acqua e fognatura che potrebbero essere 
intercettate durante i lavori. Non sono di conseguenza da adottarsi eventuali precauzioni durante i 
lavori di scavo. 
 
7.1.3 Fattori esterni che comportano rischio per il cantiere 
Non sono individuabili particolari fattori esterni che potrebbero comportare rischi per il cantiere. 
 
7.1.4 Lavori stradali, elementi minimi contro i rischi derivanti dal traffico circostante 
 
I lavori, in base alla loro ubicazione, non comportano la formazione di rischi particolari che 
potrebbero derivare dalla presenza di traffico circostante. Di conseguenza non sono da prendere in 
considerazione eventuali misure mitigative dei rischi. 

 
7.1.5  Elementi minimi contro il rischio di annegamento 
Il cantiere di cui al presente piano non comporta per sua natura la possibilità di prevedere 
esposizione dei lavoratori al rischio di annegamento. 
 
7.1.6  Rischi per l’area circostante 
In base alla particolare ubicazione del cantiere non sono rilevabili particolari tipi di rischi 
trasmissibili dal cantiere alle aree circostanti. 
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7.2 Scelte, procedure, misure, in riferimento all’organizzazione di cantiere (Elementi di cui al 
D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.2.2) 
 
7.2.1  Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni 
In base alla tipologia del cantiere, ubicato all’interno ed ai bordi di un edificio scolastico separato 
dalle aree circostanti mediante muri e recinzioni, non è da prevedere il posizionamento di una 
recinzione di cantiere; potrebbero essere eventualmente predisposti tratti di recinzione a 
delimitazione di sottoaree all’interno del cantiere. Gli accessi all’edificio scolastico durante i lavori 
dovranno essere chiusi e supportati da adeguata segnaletica. 
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I tratti di recinzione interna al cantiere per la delimitazione di sottoaree  potranno essere realizzati 
con elementi prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 
m, posati su idonei supporti in calcestruzzo. 
In alternativa potranno essere realizzati con pali in ferro o legno (altezza fuori terra non inferiore a 
ml 1,80) saldamente infissi nel terreno. Ai pali andrà vincolata, di modo che sia opportunamente 
tesa, rete da cantiere in plastica traforata di colore arancione (o altro di elevata visibilità, purché 
accettato dal Coordinatore) sempre di altezza complessiva ml 1,80, salvo diversa indicazione. 
La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale contro la stessa non provochi 
danni al soggetto potenzialmente esposto; in particolare se come montanti vengono utilizzati tondini 
in ferro, l’estremità degli stessi deve essere adeguatamente protetta con protezione in gomma o 
comunque con protezione idonea (funghetti in plastica). 
 
L'accesso di persone e/o mezzi alla zona di cantiere dovrà essere autorizzato dal Direttore di 
cantiere o dal preposto in carica, solo se debitamente istruito dal Direttore di cantiere. In ogni caso 
dubbio l'accesso deve essere impedito. Tale disposizione è inderogabile ed è particolarmente 
importante al fine di evitare l'accesso imprevisto di terzi o anche di lavoratori non autorizzati nel 
cantiere (soggetti non adeguatamente formati ed informati); ciò difatti può comportare l'insorgere di 
condizioni di rischio. 
 
Al riguardo delle Segnalazioni, devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal 
T.U.S.L. Allegato XXIV,  XXV, XXXII. 
Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore 
prescrittivo anche in quanto parte del presente piano.  
Si rammenta che “i cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in 
una posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di 
rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si 
intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile.” 
Si rammenta anche che il cartello “va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne 
giustificava la presenza.” 
 
L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della Notifica 
preliminare di cui all’art. 99 del T.U.S.L. 
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7.2.2  Servizi igienico-assistenziali 
All’interno del cortile sul lato nord-ovest dell’edificio scolastico si prevede il posizionamento di 
una baracca di cantiere (box prefabbricato) e di un wc di cantiere. 

 
In alternativa, box e wc di cantiere potrebbero essere posizionati nel cortile sul lato sud-est 
dell’edificio scolastico . 
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Sul box di cantiere dovrà essere apposta la seguente segnalazione:  
 

 
 
-Dovrà essere obbligatoriamente assicurata in cantiere la disponibilità di mezzi di igiene e 
pulizia. 
 
-Dovranno essere presenti in cantiere Cassetta di pronto soccorso e Kit di prima medicazione. 

   
 
-Dovrà  essere presente in cantiere un contenitore per acqua potabile 
 

 
 
-Tutti gli  operai presenti in cantiere dovranno essere consapevoli di trovarsi in ottimali 
condizioni fisiche e di salute. 
 
-Durante la giornata lavorativa sarà consigliabile non fare pasti pesanti, non assumere alcolici 
e medicinali particolari. 
 
-Ogni lavoratore dovrà essere possibilmente dotato di radiolina o telefono cellulare per 
eventuali richieste di aiuto. 
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ELENCO  DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE O ESPORRE IN  CANTIERE 

 
 Documentazione generale 

Cartello di cantiere Da affiggere all’entrata del cantiere 
Copia della notifica preliminare   Da affiggere in cantiere 
Concessione / autorizzazione edilizia  Tenere copia in cantiere 
Libro presenze giornaliere di cantiere 
vidimato INAIL con la registrazione relativa 
al personale presente in cantiere con le ore 
di lavoro effettuate 

Art. 20 e seguenti T.U. D.P.R. 1124/65 

 
Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08  

Piano sicurezza e coordinamento (PSC) Copia del piano 
Piano operativo di sicurezza (POS) Copia del piano, da redigere per tutti i cantieri  
Registro infortuni Tenere copia in cantiere 
Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.Lgs. 81/08 
Attestato di formazione del RLS Art. 37 D.Lgs. 81/08 
Nomina del medico Competente e relativi 
giudizi di idoneità dei lavoratori 

Art. 18 D.Lgs. 81/08 

 
Macchine e attrezzature di lavoro 

Libretti uso ed avvertenze per macchine 
marcate Ce 

Tenere copia in cantiere 

Documentazione verifiche periodiche e della 
manutenzione effettuate sulle macchine e 
sulle attrezzature di lavoro 

Come previsto da Allegato VII ( art. 71, comma 
11, D.Lgs. 81/08) 

 
 

Dispositivi di Protezione Individuale 
Istruzioni per uso e manutenzione DPI 
fornite dal fabbricante 

Tenere copia in cantiere 

Ricevuta della consegna dei DPI ai 
lavoratori 

Tenere copia in cantiere 

 
 

 Rischio rumore 

Richiesta di deroga per l’eventuale 
superamento dei limiti del rumore 
ambientale causate da lavorazioni edili 
(DPCM 01/03/91 e DPCM 14/11/97). 

Relazione concernente programmazione dei 
lavori e durate delle singole attività, la 
documentazione tecnica delle macchine ed 
attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di 
conformità 

Valutazione dell’Esposizione al Rumore per 
i lavoratori esposti, ai sensi del Capo II del 
D.Lgs. 81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, 
sottoscritto dalla  Impresa esecutrice 

Vibrazioni 
Valutazione dell’Esposizione alle Vibrazioni 
per i lavoratori esposti, ai sensi del Capo III 
del D.Lgs. 81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, 
sottoscritto dalla  Impresa esecutrice 
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7.2.3 Viabilità principale di cantiere  
 
La viabilità di avvicinamento preferenziale al cantiere sarà  rappresentata da Via Magenta, 
secondariamente da Via Cesare Battisti. 
 
Si stabilisce comunque che la modalità di accesso al cantiere sia obbligatoriamente regolata dalle 
norme del vigente Codice della Strada.. Si stabilisce l'obbligo inderogabile che veicoli motorizzati 
siano condotti da persone in possesso di regolare patente di guida valida per l'uso del veicolo 
interessato sulla strada pubblica (oltre al possesso degli altri requisiti necessari - la patente è 
condizione necessaria ma non sufficiente). Si richiama il T.U.S.L. art. 108 e l’Allegato XVIII. 
 
Tutti i mezzi di trasporto di materiali potranno accedere in prossimità del cantiere previa 
autorizzazione; la sosta dei veicoli adibiti al trasporto dei materiali dovrà avvenire esclusivamente 
sul luogo delle operazioni di carico e scarico e con il mezzo sistemato in modo tale da non recare 
possibilmente intralcio; la sosta dovrà essere limitata al tempo strettamente necessario per l’ 
esecuzione delle relative operazioni. 
 
 
7.2.4 Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo 
 
  Elettricità 
Il cantiere non sarà provvisto di impianto elettrico..Gli eventuali attrezzi elettrici da utilizzarsi 
saranno quindi a batteria o alimentati con apparecchi generatori trasportabili, comunque da 
utilizzarsi in conformità alle norme ed al libretto di uso e di manutenzione. 
Secondariamente ci si potrà allacciare alle prese elettriche ubicate nell’edificio scolastico 
 
  Acqua 
Non è prevista la realizzazione di impianto di erogazione dell’acqua. In cantiere dovrà comunque 
essere sempre presente e disponibile acqua potabile. 
 
  Altre reti 
Non è prevista la realizzazione né l’utilizzo di altre reti ad uso cantiere. 
 
 
7.2.5 Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Si prevede l’installazione di un impianto di messa a terra adeguato ad un cantiere di tipo piccolo (6 
kW) – ipotizzando l’utilizzo di apparecchi quali : betoniera, sega circolare, puliscitavole, piegaferri, 
macchina per intonaco premiscelato e apparecchi portatili. 
L’impianto potrà essere costituito da  conduttore di terra in rame isolato direttamente interrato da 16 
mm² e n. 1 picchetti di acciaio zincato da 1,50 m.
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7.2.6 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 102 del T.U.S.L. 
 
  Art. 102 del T.U.S.L. 
L’art. 102 del D.Lgs. 81/2008 s.m recita come di seguito. 

-Prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e di Coordinamento di cui all'articolo 100 e 
delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà 
di formulare proposte al riguardo. 

Disposizioni 
L’onere del rispetto dell’art. 102 ricade sul datore di lavoro. 
Al fine del rispetto della norma il presente Piano di sicurezza e Coordinamento stabilisce quanto 
segue. 
L’Appaltatore deve presentare al Committente nella persona del Responsabile del procedimento, 
prima della stipula del contratto di appalto, dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (di cui al T.U.S.L.) nella quale costui dichiara di avere avuto i necessari 
chiarimenti sul piano, e di non formulare alcuna proposta al riguardo (o in alternativa di formulare 
proposte che devono essere adeguatamente dettagliate). 
L’Appaltatore deve presentare al Committente nella persona del Responsabile del procedimento, 
congiuntamente alla richiesta di subappalto, dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (del subappaltatore) nella quale costui dichiara di avere avuto i necessari 
chiarimenti sul piano, e di non formulare alcuna proposta al riguardo (o in alternativa di formulare 
proposte che devono essere adeguatamente dettagliate).  
In caso di mancata formale presentazione della dichiarazione di cui sopra, i lavoratori delle imprese 
interessate non possono accedere al cantiere.  
Nel caso di modifiche significative al piano sarà osservata la medesima procedura. 
 
7.2.7 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 92, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 
81/2008 s.m. 
  Art. 92, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 81/2008 s.m. 

Disposizioni 
L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca 
informazione avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere.  
A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli (in particolare prima delle 
fasi di maggiore criticità) per accertare l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di 
coordinamento in cantiere, sia per accertare il rispetto di quanto disposto, sia per provvedere 
direttamente (anche in modo parziale) alle attività di coordinamento e di informazione. 
 

Precisazione 
L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo 
è interamente a carico del datore di lavoro. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun 
compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni. 
 
7.2.10  Dislocazione delle zone di carico e scarico 
La dislocazione delle zone di carico e scarico è visualizzata nella planimetria di cantiere.. 
 
7.2.11 Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti  
La dislocazione delle zone di deposito attrezzature  e di stoccaggio materiali e rifiuti è visualizzata 
nella planimetria di cantiere. 
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7.3 Scelte, procedure, misure, in riferimento alle lavorazioni (Elementi di cui al D.Lgs. 
81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.2.3) 
 
7.3.1 Contro il rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 
Si prevede unicamente il transito di autocarri predisposti al trasporto di materiali  e dell’autocestello  
Dovrà essere posizionata un’adeguata segnaletica nei pressi delle zone interessate dai lavori riferita 
alla presenza di mezzi di cantiere. Si dovrà porre la massima attenzione alle interferenze tra 
personale a terra e mezzi operanti in cantiere . In particolare :  
- i lavoratori a terra non dovranno sostare nei pressi degli autocarri impegnati nella fase di trasporto 
materiali ; 

-i lavoratori a terra dovranno allontanarsi sempre dal raggio di azione della benna dell’escavatore;  

- gli autisti dei mezzi operanti in cantiere  dovranno sempre  avvertire con il segnalatore acustico gli 
operatori a terra in merito a spostamenti, interruzioni e riprese delle fasi lavorative con i mezzi.  

In cantiere dovranno entrare solamente soggetti adeguatamente formati ed informati, ai quali sarà 
richiesto di agire esclusivamente nel rispetto del presente PSC. 
 
7.3.2 Contro il rischio di seppellimento  da adottare negli scavi 
Non sono previsti scavi di entità tale da ipotizzare il rischio di seppellimento. 
 
7.3.2 Contro il rischio di caduta di materiale dall’alto  
Durante le demolizioni previste lungo la muratura esterna dell’edificio (apertura foro di ventilazione 
scala B; allargamento luce porte lungo la scala di sicurezza, scarico verso il basso di materiale 
derivante dalla demolizione dei tramezzi al secondo piano) dovrà essere prestata la massima 
attenzione al fine di evitare la presenza di lavoratori a terra al piano terra. 
 
Tutti i materiali da trasportare dovranno essere vincolati in maniera adeguata; massima attenzione 
dovrà essere prestata nella movimentazione di materiale nell’area di cantiere e dall’esterno verso 
l’area di cantiere. 
 
7.3.3 Contro il rischio di scivolamenti e cadute e di caduta dall’alto  
In base all’entità dei lavori non sono da prevedere situazioni di rischio di caduta dall’alto da parte 
dei lavoratori, fatta eccezione durante l’uso di trabattello e/o di ponte su cavalletti, dei quali dovrà 
essere verificato il corretto bloccaggio e/o la stabilità per evitare situazione di rischio (durante 
costruzione tramezzi, intonacature, rinzaffi, rasature)    
 
Durante il previsto uso dell’autocestello per la demolizione muratura per creare un foro di  
ventilazione il lavoratore sul cestello dovrà essere assicurato con imbrago collegato a fune di 
sicurezza alla ringhiera inferioredel cestello. 
 
Tutti i lavoratori dovranno indossare adeguate scarpe da cantiere per limitare o evitare rischi di 
scivolamenti e/o cadute a livello. 
 
7.3.4 Contro il rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria  
Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori in galleria, e conseguentemente non prevede 
misure atte a garantire la salubrità dell’aria. 
 
7.3.5 Contro il rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria 
Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori in galleria, e conseguentemente non prevede 
misure atte a garantire la stabilità delle pareti e della volta. 
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7.3.6 Contro i rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, etc. 
Il cantiere di cui al presente piano non prevede estese demolizioni, e conseguentemente non prevede 
specifiche misure di sicurezza. Qualora in corso d’opera esse si rendessero necessarie, per quanto 
attiene le demolizioni si richiama l’osservanza generale del T.U.S.L., Titolo IV, Capo II, ed in 
particolare della Sezione VIII dedicata alle demolizioni stesse. 
 
 
7.3.7 Contro i rischi di incendio o esplosione 
Nel cantiere di cui al presente piano non sono previste lavorazioni o utilizzo di materiali pericolosi 
con conseguente possibilità di rischio di incendio o di esplosione; di conseguenza  non si prevedono 
in tale sede specifiche misure di sicurezza, tranne quelle di norme comportamentali adeguate da 
parte dei lavoratori. 

Massima attenzione dovrà inoltre essere prestata all’impiego di fiamme libere in presenza di 
depositi di carburante. 

 Dovrà essere assicurata in cantiere la presenza di estintori. 

 

 

 
 
 
 
 
7.3.8 Contro i rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura 
Stante la natura dei lavori e dell’area di cantiere, non si prevede che nel corso delle operazioni di 
lavoro gli addetti possano essere soggetti ad eccessivi sbalzi di temperatura, tranne quelli collegati 
all’andamento stagionale. Non essendo stata rilevata la possibile esposizione a questo rischio, il 
presente piano non dispone misure di protezione al riguardo, tranne quella del fatto che i lavoratori 
debbano essere dotati di adeguati indumenti protettivi. 
E’ necessario, quando richiesto, l'utilizzo di indumenti protettivi particolari (è fondamentale la 
protezione di arti e capo). Nelle giornate di freddo intenso bisogna ridurre i tempi di permanenza 
all'esterno e prevedere pause in ambienti riscaldati con somministrazione di bevande calde. 
Invece per l'esposizione al sole per periodi troppo lunghi, potendosi verificare danni alla pelle; è 
necessario l'uso di creme o indumenti protettivi. Per evitare disidratazione è consigliabile bere di 
frequente. 
 
7.3.9 Contro il rischio di elettrocuzione 
Non essendo prevista in cantiere la realizzazione di un impianto elettrico, non sono da prevedersi 
particolari misure di protezione da adottarsi contro il rischio di elettrocuzione. Gli eventuali attrezzi 
elettrici da utilizzarsi saranno quindi a batteria o alimentati con apparecchi generatori trasportabili, 
comunque da utilizzarsi in conformità alle norme ed al libretto di uso e di manutenzione. 
Si richiama  l’obbligo di corretto utilizzo di macchine e attrezzature conformi alla normativa. 
Durante la demolizioni previste in progetto e durante tutte le lavorazioni dovrà essere prestata dai 
lavoratori la massima attenzione al fine di non intercettare linee elettriche 
Per i lavori previsti di adeguamento dell’impianto elettrico si rimanda alla descrizione della fase 
lavorativa 8(Interventi di adeguamento impianto elettrico). 
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7.3.9 Contro il rischio di movimentazione manuale dei carichi  
 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione 
ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere 
facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare 
lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della 
lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di 
movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una 
adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per 
attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
 
7.3.10 Contro il rischio rumore 
Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro previste  ed il conseguente utilizzo dei dpi 
previsti, e rispetto delle misure indicate (quali la turnazione o riduzione dell’orario quotidiano) per 
le lavorazioni ove è individuato il rischio di lesioni per esposizione al rumore. 
 
In riferimento all’attività delle singole imprese, si richiamano: 
-gli obblighi derivanti dal T.U.S.L. Titolo VIII Capo II (Protezione dei lavoratori contro i rischi di 
esposizione al rumore durante il lavoro);  
-l’obbligo che al POS sia allegato l’esito della valutazione del rumore. Il Coordinatore si riserverà 
di disporre misure protettive in relazione all’esposizione al rumore (anche nei confronti di terzi) a 
seguito dell’esame dei POS e delle valutazioni del rumore delle singole imprese. 
L’appaltatore e tutte le aziende e lavoratori autonomi operanti in cantiere sono 
impegnate, con l’accettazione del presente piano, ad osservare le eventuali 
prescrizioni aggiuntive volte a ridurre l’esposizione al rumore imposte anche 
successivamente all’appalto ed in qualsiasi momento della fase di esecuzione ad 
insindacabile discrezione dal coordinatore.  

 
In base al livello di esposizione si prevedono diverse misure di sicurezza di seguito indicate.: 
 

-fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A): si richiede adeguata informazione su rischi, 
misure, D.P.I.; 
 
-fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB(A) : si richiede adeguata informazione su rischi, 
misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso ed i 
provvedimenti sanitari previsti dal D. Lgs. 277/91; 
 
-fascia di esposizione superiore a 90 dB(A) : si richiede l’obbligo di utilizzo degli idonei D.P.I., la 
formazione sul loro corretto uso, la comunicazione all’A.S.L. ed i provvedimenti sanitari previsti 
dal D. Lgs. 277/91, nonché segnaletica e delimitazione delle aree a rischio. 
 
Non potendo ridurre le emissioni, si raccomanda comunque l’uso di otoprotettori a tutti gli addetti 
ai lavori, nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze.  

 

7.3.11 Contro il rischio dall’uso di sostanze chimiche 
Non si prevede l’uso di sostanze chimiche in cantiere 
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7.3.12 Contro il rischio di condizioni atmosferiche avverse (precipitazioni, vento forte, neve e 
ghiaccio) 
 
Dato che i lavori sono previsti quasi totalmente all’interno dell’edificio scolastico, non sono da 
prevedersi misure particolari di prevenzione contro il  rischio di condizioni atmosferiche avverse. 
Fa eccezione il caso del verificarsi di un forte vento e/o di temporali improvvisi durante l’uso 
dell’Autocestello: in tale caso i lavori devono essere sospesi. 
 
 
 
 
 
 
In caso di intensi fenomeni ventosi, le eventuali installazioni di cantiere come baraccamenti, opere 
provvisionali, macchinari, attrezzature varie dovranno essere opportunamente ancorate.  
I lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro che li espongono a rischio di caduta e/o 
investimento. La ripresa dei lavori deve essere preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le 
componenti del cantiere. 
 
In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali.  
 
In caso di lavori eseguiti in esterno, durante eventi  meteorici particolarmente intensi, è buona 
regola comunque abbandonare il cantiere con tempestività. Dopo piogge intense che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi dovrà  essere preceduta da un controllo 
della stabilità del terreno, delle opere provvisionali e di quant'altro suscettibile di perdita di 
condizioni di sicurezza. 
 
 
7.3.13 Contro il rischio di polveri 
Sarà cura dell’impresa adottare mezzi e sistemi atti a ridurre al minimo le emissioni di polveri sia 
verso i lavoratori che verso terzi (bagnature, copertura carichi su autocarri, posizionamento teli 
antipolvere) per isolare porzioni di cantiere dalle aree circostanti  
 
7.3.14 Contro il rischio di Incontro con animali: 
In caso di  svolgimento dei lavori nel periodo estivo, come computato nei Costi della Sicurezza, si 
prevede un’ integrazione al contenuto della Cassetta di Pronto Soccorso consistente in specifico 
dispositivo munito di apposito auto-iniettore (kit salvavita), contenente una dose standard di 
adrenalina che può essere conservata a temperatura ambiente, da utilizzarsi in caso di 
manifestazione dei sintomi di shock anafilattico provocato da puntura di insetto imenottero (api, 
vespe, calabroni) o da esposizione a pollini (contatto, ingestione o inalazione). 
In generale è sempre necessario mantenere la calma; in caso di contatto fisico con morsicature od 
abrasioni da parte di animali in genere: è tassativo il trasporto immediato all'ospedale, anche se le 
ferite non appaiono gravi, in quanto vi sono possibilità di infezioni. 

 
7.3.15 Contro il rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante  le 
attività di scavo 
 
In base alla localizzazione del cantiere è da escludere la presenza e/o il rinvenimento di ordigni 
bellici inesplosi  nella zona interessata dai lavori. 
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Sezione 8 - Interferenze tra le lavorazioni - prescrizioni operative, 
misure preventive e protetive, e dispositivi di protezione individuale 
(Elementi di cui al D.Lgs.81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. e) 
 

Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione 
effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di 
una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il 
cronoprogramma dei lavori“) ed in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene 
uno specifico allegato denominato “CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI” in cui vengono 
evidenziate le possibili interferenze tra le lavorazioni o il loro sfasamento spaziale o temporale. In 
caso di rischi di interferenza non eliminabili, dovranno essere adottate dall’impresa esecutrice, su 
indicazione del Coordinatore, tutte le misure preventive e protettive e gli eventuali dispositivi di 
protezione individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le 
previste azioni di coordinamento da parte del Coordinatore  in fase di esecuzione. 
 
Si dispone l’obbligo dell’impresa affidataria - per mezzo del direttore di cantiere - di 
ordinare, fare osservare, e sovrintendere alle disposizioni impartite ai lavoratori  per 
l’eliminazione o riduzione di eventuali  rischi da interferenza che si potrebbero verificare 
durante i lavori. 
 

Sezione 9 - Misure di coordinamento (Elementi di cui al D.Lgs. 
81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. f) relative all’uso comune 
da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture…  
 
Salvo che sia diversamente specificato, sono poste in capo all’Appaltatore la messa in opera, la 
manutenzione e la cura dell’efficienza di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di 
cantiere. 
L’uso comune delle attrezzature è condizionata dall’ avvenuta procedura di coordinamento e di 
formazione/informazione attivata dall’impresa affidataria per tramite del direttore di cantiere. 
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definibili e da stabilirsi  analizzando il loro uso comune 
da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
 Questo in particolare al riguardo di: 
 -Infrastrutture (servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc). 
-Attrezzature (macchine e mezzi operatrici). 
-Mezzi e servizi di protezione collettiva (segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di 
pronto soccorso, procedure di  pronto soccorso,  procedure di gestione delle emergenze). 
 
La regolamentazione andrà fatta, da parte della Impresa esecutrice indicando: 
-il responsabile della predisposizione degli impianti e dei servizi con i relativi tempi di attuazione;  
-le modalità e i vincoli per l’utilizzo da parte di  altri soggetti; 
-le modalità della verifica della regolamentazione nel tempo ed il relativo responsabile. 
 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso 
di subappalti, tutte le misure di dettaglio necessarie a regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di 
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tutte le attrezzature e dei servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa 
verifica. 

Come previsto al punto 2.3.5. dell’All. XV del D.Lgs.81/08, il Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori integrerà il PSC con i nominativi di imprese esecutrici e  lavoratori autonomi tenuti ad attivare 
quanto previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione dell’utilizzo e le modalità di verifica. 
 
 

Sezione 10 - Modalità operative della cooperazione e del 
coordinamento tra i datori di lavoro (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 
s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. g) 
 
10.1 Cooperazione e coordinamento in fase di esecuzione 
 

Disposizioni 
L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca 
informazione avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere.  
A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli “random” per accertare 
l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, sia per 
accertare il rispetto di quanto disposto, che  per provvedere direttamente (anche in modo parziale) 
alle attività di coordinamento e di informazione. 
 

Precisazione 
L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo 
è interamente a carico del datore di lavoro. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun 
compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni. 
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Sezione 11 - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, 
evacuazione (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, 
punto 2.1.2 lett. h) 
 
Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale di concordamento, nel cantiere di cui al presente 
piano è da attuarsi la gestione comune delle emergenze. 
 
La gestione delle emergenze è quindi posta in capo all’appaltatore, al direttore tecnico di cantiere 
ed ai lavoratori individuati all’uopo dall’appaltatore stesso. 
 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi 
ed alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa 
Affidataria.  

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la 
presenza di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste 
sul territorio per servizi di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI.  
 
In cantiere dovrà, dunque, essere esposto un cartello  ben visibile riportante almeno i seguenti 
numeri telefonici: 

ENTE N.ro TEL. 
VIGILI del FUOCO 115 

PRONTO SOCCORSO 118 
COMUNE DI PIOSSASCO 011/ /90.271 

CARABINIERI 112 
POLIZIA 113 

 

 
 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 

I presidi ospedalieri più vicini al cantiere in oggetto  si trovano  a Rivoli (tel. 011 95511) 
e Orbassano (San Luigi) – (tel 011 90261) 
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CHIAMATA SOCCORSI  ESTERNI 
 

IN CASO D’INCENDIO 
-Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
-Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 

indirizzo e telefono del cantiere 
informazioni sull’incendio. 

-Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
-Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
 

IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 
-Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 
-Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 
      cognome e nome 
      indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci 
      tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 
-Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
-Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
-Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
-Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
-Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
-Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
-Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
 
 
 

Sezione 12 – Cronoprogramma - Durata prevista delle lavorazione 
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. i) 
 
L’effettuazione dei lavori dovrà avvenire secondo la cronologia indicata nel cronoprogramma che 
segue, basato sul presupposto di  ridurre al minimo rischi di interferenze di fasi lavorative. Si 
sottolinea che il cronoprogramma riportato è indicativo, essendo basato di ipotesi di lavoro 
standardizzate. 

Si ricorda  comunque l’ obbligo da parte dell’impresa/e esecutrice dei lavori di confermare quanto 
esposto o notificare immediatamente al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei 
lavori eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto programmato. 

Le modifiche potranno essere accettate dal Coordinatore solo se giustificate e corredate da relazione 
esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere o, nel caso di un’impresa selezionata in un 
tempo successivo, prima dell’inizio della propria  fase di lavoro. 

Le modifiche al programma lavori dovranno essere presentate da ogni impresa partecipante.  
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CRONOPROGRAMMA LAVORI 
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Sezione 13 – Stima dei costi per la sicurezza (Elementi di cui al D.Lgs. 
81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. l) 
 
l 
La Stima dei costi per la sicurezza è stata eseguita utilizzando i  Prezzi tratti da Sezione 28  del 
Prezzario Regionale della   Regione Piemonte  - Edizione  2018 (Salute e Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. 
81/08 s.m.i.) 
 
 

 

a)  LAVORI A BASE D'ASTA  
  Lavori soggetti a ribasso  € 94.481,62 
 Di cui per il costo della manodopera soggetta a ribasso € 34.115,01 
b) COSTI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso)   € 2.507,63 
  di cui all'Allegato XV punto 4 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.   
 TOTALE (a+b) € 96.989,25 
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Sezione 14 – Disposizioni per le singole lavorazioni (Schede fasi 
lavorative) 
 
 
Le schede di seguito riportate analizzano rischi, procedure e misure di sicurezza (cautele) per le 
seguenti fasi lavorative. 

 

          Fasi lavorative 
ALLESTIMENTO CANTIERE 

        

DEMOLIZIONI PER REALIZZAZIONE USCITE DI SICUREZZA DEI DORMITORI 

        

DEMOLIZIONI PER REALIZZ. AERAZIONE LOC. MACCHINE  ASCENSORE E VENTILAZIONE SCALA B 

        

SCAVO PER POSA DELLA RETE ESTERNA IDRANTI E REINTERRO 

        

RIMOZIONE PORTE, FINESTRE E TRAMEZZATURE INTERNE 

        

REALIZZAZIONE NUOVE PARETI E CONTROPARETI TAGLIAFUOCO IN CARTONGESSO O IN BLOCCHI 

        

POSA DI PORTE INTERNE E DI SERRAMENTI EI 

        

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 

        

TINTEGGIATURE INTERNE 

        

PULIZIA E SGOMBERO CANTIERE 
 

 

 

 

* * * * * 
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FASE  LAVORATIVA 1: ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
 
Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’organizzazione generale. Ciò 
significa, in relazione al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata 
prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in 
modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più 
possibile confortevole. 
Si sottolinea che non è da prevedersi il pernottamento dei lavoratori in cantiere, né la necessità di avere 
dei locali per il consumo dei pasti essendo presenti nelle vicinanze del cantiere strutture adibite a tal 
fine. Non è da prevedersi inoltre la realizzazione di un impianto elettrico di cantiere. Si prevedono: 
 

 Eventuale montaggio tratti di recinzione interni al cantiere e posa e della cartellonistica 
 Allestimento di depositi  
 Installazione servizi sanitari e locale spogliatoio/ricovero mediante posa di box prefabbricato  

 
Dovranno essere osservate le prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di Cantiere, così 
come indicate nell’Allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E DI IGIENE 
 
Caratteristiche dei lavori e localizzazione degli impianti  
E’ sempre necessaria una disamina tecnica preventiva sulla situazione dell'area rispetto a: 
attraversamenti di linee elettriche aeree o di cavi sotterranei, fognature, acquedotti (prendendo 
immediati accordi con le società ed aziende esercenti le reti al fine di mettere in atto le misure di 
sicurezza necessarie prima di dare inizio ai lavori). 
 
Delimitazione dell’area 
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere, ove 
possibile, lungo tutto il suo perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e segnala in 
modo inequivocabile la zona dei lavori. Deve essere costituita con delimitazioni robuste e durature 
corredate da richiami di divieto e pericolo. 
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di 
pertinenza al cantiere, si devono adottare misure per impedire che la caduta accidentale di oggetti e 
materiali costituisca pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere 
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 
 
Cartello di cantiere 
L’obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da una norma di 
carattere urbanistico. Deve essere collocato in sito ben visibile e contenere tutte le indicazioni 
necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali 
di adeguata resistenza e aspetto decoroso. Anche nel D.Lgs 81/08 si richiama la necessità 
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dell'apposizione del cartello di cantiere, facendo obbligo agli istituti di controllo di segnalare le 
inottemperanze sia riguardo le caratteristiche dell’opera che dei soggetti interessati. 

 
 
Emissioni inquinanti 
Qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente esterno dovrà essere 
valutata al fine di limitarne gli effetti negativi. Nei riguardi delle emissioni di rumore si ricorda la 
necessità del rispetto dei limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali sono, a pieno diritto, i 
cantieri edili. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori diurni e notturni massimi 
ammissibili, è fatta concessione di richiedere deroga al Sindaco. Questi, sentito l'organo tecnico 
competente della USL, concede tale deroga, assodato che tutto quanto necessario all'abbattimento delle 
emissioni sia stato messo in opera (rispetto D.Lgs. 81/08) e, se il caso, condizionando le attività 
disturbanti in momenti ed orari prestabiliti. 
 
Accessi al cantiere 
Le vie di accesso al cantiere richiedono  un’indagine preliminare che permetta la giusta scelta dei mezzi 
da usare per il trasporto dei materiali necessari ai lavori o di quelli di risulta.  Non da trascurare il 
problema delle modalità di trasporto delle maestranze locali dai centri abitati. 
La dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed alla 
percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale addetto al 
controllo ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni 
devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
Percorsi interni, rampe e viottoli 
Le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, depositi, 
uffici non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più possibile lineari. 
Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che ostacolano 
la normale circolazione. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi separati 
per i soli pedoni. In questi casi si può ricorrere a sbarramenti, convogliamenti, cartellonistica ben 
visibile, segnalazioni luminose e acustiche, semafori, indicatori di pericolo. La segnaletica adottata 
deve essere conforme a quella prevista dalla circolazione stradale. 
Accessi e percorsi assumono particolare riguardo nelle demolizioni  nel corso delle quali sbarramenti, 
deviazioni e segnalazioni devono sempre mantenersi efficienti e visibili e, quando il caso, sotto la 
costante sorveglianza di un addetto. 
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Parcheggi 
Un’attenta organizzazione prevede, ove tecnicamente possibile, anche la soluzione del problema dei 
parcheggi degli automezzi e dei mezzi di trasporto personali quali biciclette, motociclette, automobili 
di addetti o visitatori autorizzati. 
 
Depositi di materiali 
L’ individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali 
(combustibili, gas compressi, vernici...), ai problemi di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi 
di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza). 
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare 
crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ opportuno allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni - che possono 
costituire pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
Acqua 
Deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che 
per lavarsi. Per la provvista, la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono osservarsi le 
norme igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L’acqua da 
bere, quindi, deve essere distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno 
accosti la bocca se la distribuzione dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti. 
 
Box di cantiere - Gabinetti 
Una parte del box prefabbricato può  svolgere la funzione di luogo di ricovero e riposo, dove gli addetti 
possono trovare rifugio durante le intemperie o nei momenti di riposo. Un’altra parte può svolgere la 
funzione di spogliatoio. Dovrebbe possibilmente essere attrezzato con armadietti. 
I lavoratori devono disporre di almeno un wc chimico in prossimità dell’area di lavoro. 

      
 
Presidi sanitari 
E’ necessario tenere in cantiere cassetta del pronto soccorso e  pacchetto di meditazione. Cassetta e 
pacchetto di medicazione devono contenere quanto indicato e previsto dalla norma. 
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FASE LAVORATIVA 2 : DEMOLIZIONI PER 
REALIZZAZIONE USCITE DI SICUREZZA DEI 
DORMITORI   
 

 
 

-La demolizione potrà essere eseguita con mezzi meccanici o a mano  
 

Possibili rischi. 
- Elettrocuzione (in caso di uso di martello elettrico demolitore) 
- Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre; danni a carico degli occhi 
causati da schegge o scintille. 
- Rumore  
- Schiacciamento da parti murarie in demolizione, in generale danni conseguenti alla caduta di cose.  
 

Attrezzature di lavoro. 
- Mazza e punta. 
- Martello pneumatico o elettrico a percussione. 
- Flessibile. 
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Misure preventive (cautele da adottare) 
 

- Si richiama il D.Lgs. 81/2008, in particolare il Titolo IV Sez. VIII (Demolizioni), Artt. 150 e seguenti 
 
- Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti. 
 
- Bagnare le macerie, se necessario, per limitare i danni da esposizione e inalazione di polveri. 
 
- Prima dell'uso del martello elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e 
dei collegamenti elettrici. 
 
- Accertarsi delle condizioni statiche delle parti da demolire e con particolare attenzione delle strutture 
anche indirettamente interessate. 
 
- Le demolizioni di strutture murarie devono avvenire dietro istruzioni del direttore di cantiere o di 
preposti da questo opportunamente istruiti. 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
 

- Casco, Otoprotettori, Mascherina, Occhiali, Guanti, Scarpe antinfortunistiche; Tuta 
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-  
 

 
 
 

 

 
 
 
 

 
Foto 8 : zona di demolizione muro per passaggio tubi di aerazione 

Al riguardo della demolizione della muratura per realizzazione aerazione del locale macchine ascensore 
si sottolinea quanto segue :  

- La demolizione potrà essere eseguita con mezzi meccanici o a mano  
 

Possibili rischi. 
- Caduta dall’ alto (in caso di uso di tra battello e/o ponte su cavalletti 
- Elettrocuzione (in caso di uso di martello elettrico demolitore) 
- Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre;  danni a carico degli occhi 
causati da schegge o scintille 
- Rumore  
- Schiacciamento da parti murarie in demolizione, in generale danni conseguenti alla caduta di cose 

FASE LAVORATIVA 3 : DEMOLIZIONI PER 
REALIZZAZIONE AERAZIONE LOCALE MACCHINE 
ASCENSORE E VENTILAZIONE SCALA B /  
DEMOLIZIONI PER USCITE DI SICUREZZA 
(allargamento per posizionamento porte) 
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Attrezzature di lavoro. 

- Mazza e punta. 
- Martello pneumatico o elettrico a percussione. 
- Flessibile. 
 -Trabattello / Ponte su cavalletti 
 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
 
- Si richiama il D.Lgs. 81/2008, in particolare il Titolo IV Sez. VIII (Demolizioni), Artt. 150 e seguenti 
 
- Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti. 
 
- Bagnare le macerie se necessario per limitare i danni da esposizione e inalazione di polveri. 
 
- Verificare stabilita di trabattello e/o ponte su cavalletti 
 
- Prima dell'uso del martello elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e 
dei collegamenti elettrici.. 
 
- Accertarsi delle condizioni statiche delle parti da demolire e con particolare attenzione delle strutture 
anche indirettamente interessate. 
 
- Le demolizioni di strutture murarie devono avvenire dietro istruzioni del direttore di cantiere o di 
preposti da questo opportunamente istruiti. 
 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
 

- Casco, Otoprotettori, Mascherina, Occhiali, Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Tuta 
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Al riguardo della demolizione della muratura per  realizzazione del foro di 
ventilazione al secondo piano della scala B si ipotizza l’uso 
dell’Autocestello, cioè di un’Attrezzatura dotata di   Piattaforma aerea 
utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in altezza 
di vario genere. 

Possibili rischi. 
-Caduta dall'alto (per operatore non adeguatamente vincolato al cestello) 
 
-Caduta di materiale dall'alto (durante demolizione  muratura) 
 
- Ribaltamento del mezzo (per non corretta stabilizzazione) 
 
- Urti, colpi, impatti, compressioni (durante demolizione muratura) 
 
- Elettocuzione  (in caso di uso di martello elettrico demolitore; per intercettazione linee aeree) 
 
- Rumore (per utilizzo di mezzi ) 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
 

I lavoratori che utilizzeranno l’Autocestello dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le 
sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

Generale 
- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti. 
 
- Il mezzo  dovrà essere corredato da un libretto d'uso e manutenzione (art.71, comma 4, D.Lgs. 81/08). 
 
-Il mezzo deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuto in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 
-Il mezzo deve essere installato ed usato in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le 
altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08). 
 
-Se il mezzo di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività del mezzo. Qualora la presenza di 
lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dal mezzo (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08). 
 
-I percorsi riservati al mezzo devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 
personale a piedi.. 
 
- Verificare che l'autocestello sia posizionato in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d'intervento 
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Prima dell’ esecuzione dei lavori: 
 
- Delimitare l’area di lavoro mediante opportune barriere 
- Verificare l’efficienza dei comandi 
- Verificare che l’automezzo sia posizionato in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d’intervento 
- Verificare l'idoneità dei percorsi prima di utilizzare la piattaforma sviluppabile 
- Segnalare l’operatività del mezzo  
- Preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica 
 
Dopo l’ esecuzione dei lavori: 
 
- Non lasciare nessun carico sospeso 
- Posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di 
stazionamento 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie per la macchina a motori spenti 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 
 
Caduta dall'alto  
-Verificare lo stato di usura dei sostegni e l'integrità ed efficienza della piattaforma di sollevamento in 
tutte le sue parti  
- Verificare che le piattaforme siano munite di normale parapetto su tutti i lati verso il vuoto e che le 
protezioni siano idonee e non usurate o manomesse 
- Usare idonei sistemi anticaduta  per vincolarsi al cestello 
 

Caduta di materiale dall'alto  
- Durante la demolizione della muratura per la creazione del foro di ventilazione porre attenzione alla 
caduta di materiale verso il basso nei confronti di lavoratori a terra. 
 
 

Ribaltamento del mezzo 
- Verificare la stabilità dell’area di stazionamento  
 
Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Verificare la stabilità dell’area di stazionamento  
 
Elettrocuzione  
- Prima dell'uso del mezzo  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre; - Prima dell'uso del martello elettrico verificare lo stato dei cavi di 
alimentazione nelle parti visibili e dei collegamenti elettrici.. 
 
Rumore  
-Usare adeguati otoprotettori 

 
DPI (con marcatura “CE”) : 

Elmetto, Casco, Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Otoprotettori, Mascherina, Imbracatura, Tuta. 
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FASE  LAVORATIVA  4: SCAVO PER POSA DELLA RETE 
ESTERNA IDRANTI E REINTERRO (compreso pozzetto) 

 

 
Foto 9 : zona di scavo per posa nuova tubazione impianto idrico – antincendio 

 
 

Possibili rischi 
- Investimento di persone (da parte dell’escavatore  operante in cantiere). 
 
- Urti, colpi, impatti, compressioni (per contatti con parti meccaniche dell’ escavatore). 
 
- Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni (per  contatti con parti meccaniche dell’ escavatore) 
 
- Inalazione di polveri, fibre, gas, vapori (per personale operante nei pressi dell’ escavatore) 
 
- Vibrazioni (nei confronti dell’autista dell’escavatore). 
 
- Rumore (durante il funzionamento dell’ escavatore). 

 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al “Progetto definitivo – esecutivo per interventi di adeguamento ai fini 
antincendio Scuola Elementare Umberto I e Scuola Materna Gobetti” 

(Comune di Piossasco) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
“Studio Tecnico -Forestale Dott.Giorgio Bertea - Dott.Paolo Clapier - Dott.Andrea Glauco” 

50 

 
Attrezzature di lavoro. 

Escavatore 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
 
- L’autista dell’escavatore deve indossare la cintura di sicurezza. 
- Adibire a tali operazioni personale selezionato e qualificato 
- Durante gli scavi / movimenti terra nessun operatore a terra dovrà sostare nei pressi dell’area di 
intervento al fine di evitare investimenti da parte di mezzo meccanico. 
- Delimitare e segnalare l’area di lavoro 
- I percorsi di cantiere devono essere stabiliti previo controllo della  loro agibilità 
- Assicurare una buona e sicura pista obbligata all’escavatore.  
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante in cantiere 
- Effettuare eventuali riparazioni al mezzo solo a motore spento 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- La zona di intervento dovrà essere adeguatamente recintata e segnalata in modo che nessun estraneo 
possa accedervi.  
- Il mezzo meccanico impiegato, durante le soste, dovrà essere posizionato in sicurezza.  
- Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia dell’escavatore. 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
 

Casco, Guanti, Otoprotettori, Tuta, Scarpe antinfortunistiche 
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FASE  LAVORATIVA  5: RIMOZIONE PORTE,  FINESTRE 
E TRAMEZZATURE INTERNE 
 

 

   
Foto 10 - 11 : porte interne da rimuovere 
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Al riguardo della rimozione degli infissi  (porte e finestre), comprensiva anche, ove necessaria, della 
smuratura dei falsi telai: 
 

Possibili rischi 
- Proiezione di schegge durante l’uso del flessibile e del trapano perforatore 
- Danni alle mani per l'uso di mazza e punta. 
- Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre; danni a carico degli occhi 
causati da schegge. 
-Scivolamenti e cadute durante trasporto materiale lungo le scale 
- Elettrocuzione (in caso di uso di Trapano elettrico perforatore) 
 
 

Attrezzature di lavoro. 
-Flessibile;  
-Trapano perforatore 
-Mazza e punta; 
-Attrezzi manuali di uso comune 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
-Porre la massima attenzione durante il trasporto del materiale lungo le scale 
- Prima dell'uso del trapano elettrico perforatore  
verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e dei collegamenti elettrici. 
-Coordinarsi tra lavoratori 
-Non movimentare carichi troppo pesanti 
-Usare i necessari D.P.I. 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Otoprotettori, Mascherina,Tuta 

 
 

Al riguardo della rimozione delle tramezzatura interne:  
 
- La demolizione potrà essere eseguita con mezzi meccanici o a mano   
 

Possibili rischi. 
- Elettrocuzione (in caso di uso di martello elettrico demolitore) 
- Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre; danni a carico degli occhi 
causati da schegge o scintille. 
- Rumore  
- Schiacciamento da parti murarie in demolizione, in generale danni conseguenti alla caduta di cose. 
 
 

Attrezzature di lavoro. 
- Mazza e punta. 
- Martello pneumatico o elettrico a percussione. 
- Flessibile. 
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Misure preventive (cautele da adottare) 
 

- Si richiama il D.Lgs. 81/2008, in particolare il Titolo IV Sez. VIII (Demolizioni), Artt. 150 e seguenti 
 
- Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti. 
 
- Bagnare le macerie, se necessario, per limitare i danni da esposizione e inalazione di polveri. 
 
- Prima dell'uso del martello elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e 
dei collegamenti elettrici. 
 
- Accertarsi delle condizioni statiche delle parti da demolire e con particolare attenzione delle strutture 
anche indirettamente interessate. 
 
- Le demolizioni di strutture murarie devono avvenire dietro istruzioni del direttore di cantiere o di 
preposti da questo opportunamente istruiti. 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
 

- Casco,Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Otoprotettori, Mascherina,Tuta 
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FASE LAVORATIVA 6 : REALIZZAZIONE NUOVE PARETI 
E CONTROPARETI TAGLIAFUOCO IN CARTONGESSO O  
IN BLOCCHI DI CALCESTRUZZO 
 

 
Foto 14– 15 : zone di realizzazione pareti in cartongesso corridoio secondo piano 

 
Nel caso della realizzazione di pareti e contropareti tagliafuoco in cartongesso: 

 
 

Possibili rischi. 
- Caduta dall’alto in caso di uso di trabattello e/o ponte su cavalletti 
- Lesioni da taglio  
- Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre; danni a carico degli occhi 
causati da schegge o scintille. 
- Elettrocuzione (in caso di uso di Trapano elettrico perforatore) 
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Attrezzature di lavoro. 
- Trabattello e/o ponte su cavalletti 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Trapano elettrico perforatore 
- Flessibile. 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
- In caso di utilizzo di trabattello e/o ponte su cavalletti verificarne la stabilita  
- Prima dell'uso del trapano elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e dei 
collegamenti elettrici. 
- A seconda degli strumenti utilizzati adottare dpi idonei, in particolare si ricorda l’uso di occhiali in 
caso di esposizione alla proiezione di schegge; l’uso di maschere idonee in caso di esposizione alle 
polveri. 

DPI (con marcatura “CE”) : 
 
- Casco,Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Otoprotettori, Mascherina,Tuta 
 
 

Nel caso della realizzazione di pareti in blocchi di calcestruzzo: 
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Possibili rischi. 

- Cadute dall’alto 
 (le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere 
impedite con misure di prevenzione. 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute.  
 
- Urti, colpi, impatti, compressioni   

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 
corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.  

 

- Punture, tagli, abrasioni    

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione.. 

 

- Scivolamenti, cadute a livello   

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee.  

 

- Elettrici      

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 
per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai 
lavori in prossimità di linee elettriche. 

 

- Rumore      
E’ necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

 

- Cesoiamento, stritolamento    

Porre la massima attenzione durante l’uso della betoniera. 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o 
di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso 
delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa.  
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- Caduta materiale dall’alto   

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di  caduta inclinata o verticale nel 
vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso 
l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

 

- Movimentazione manuale dei carichi  
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione 
del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare 
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della 
lavorazione. 
 

Attrezzature di lavoro. 
- Trabattello e/o ponte su cavalletti; Betoniera, Attrezzi manuali di uso comune 

 
Misure preventive (cautele da adottare) 

- Verificare l’integrità di trabattelli e/o ponti su cavalletti prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
 
- Le ruote del tra battello devono essere bloccate 
 

- I depositi momentanei devono consentire l’ agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro. 
 
- Non sovraccaricare trabattelli e/o ponti su cavalletti che non devono diventare dei depositi.  
 
- Tenere sgombri i trabattelli e/o ponti su cavalletti e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature 
non più in uso 
 
-  Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta 
 
- Non gettare materiale dall’alto 
 
- In caso di uso di scale a mano esse devono avere altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di 
arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non  
 

 DPI (con marcatura “CE”) : 
- Casco, guanti, otoprotettori, calzature di sicurezza, maschere per la protezione delle vie respiratorie, 
tuta 
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FASE LAVORATIVA 7 : POSA DI PORTE INTERNE E DI 
SERRAMENTI EI (comprensiva di realizzazione di gradini in 
pietra con struttura in c.a. per scalette uscite di sicurezza) 
 

Possibili rischi 
- Tagli, abrasioni     

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione. 
 
- Movimentazione dei carichi    

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione 
del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare 
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della 
lavorazione. 
 
- Scivolamenti, cadute a livello   

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano. 
 
- Urti, colpi, impatti, compressioni   
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 
stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro.  
 
- Elettrocuzione (in caso di uso di Trapano elettrico perforatore) 
 

Attrezzature di lavoro. 
- Trapano elettrico perforatore; Attrezzi d'uso comune. 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
- Prima dell'uso del trapano elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e 
dei collegamenti elettrici. 
- Si raccomanda la massima attenzione a fare eseguire le operazioni da personale qualificato 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
- Casco, guanti, otoprotettori, calzature di sicurezza, maschere per la protezione delle vie respiratorie, 
tuta 
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. 
Al riguardo della Realizzazione di gradini in pietra con struttura in c.a. per scalette uscite di 
sicurezza) 
 
-Per la preparazione del calcestruzzo si rimanda alla scheda “Betoniera” in appendice  
 
 
-Per la casseratura (norme generali per -approvvigionamento e movimentazione tavole in legno, - taglio 
tavole con sega circolare elettrica e/o motosega, - posa casserature; -disarmo; -accatastamento, pulizia e 
movimentazione delle casserature) 

 
Possibili Rischi 

- Proiezione di schegge / Danni alla vista 
- Punture, tagli ed abrasioni 
- Urti, colpi, impatti 
- Scivolamenti e cadute a livello 
- Rumore 
- Movimentazione manuale dei carichi 
- Postura (Possibili lesioni dorso lombari) 
- Elettrocuzione 

Macchinari e mezzi 
Sega circolare,  Attrezzi manuali di uso comune (martello, tenaglie, pinze) 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
 

- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
- Disporre la sega circolare in un luogo in piano e fuori dal passaggio di mezzi e persone. Prima 
dell’uso controllare l'integrità delle parti elettriche e il funzionamento delle protezioni (interruttore di 
marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che cuffia e 
schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal disco. 
Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, usare gli occhiali di protezione. Tenere pulita 
l'area attorno alla sega; vicino tenere un bidone per i pezzi di legno di risulta 
- Durante l’uso della sega circolare verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento e di dispositivo che non permetta il riavviamento automatico della macchina (es. 
bobina di sgancio). 
- Per evitare la proiezione di schegge fornire i D.P.I. (occhiali o schermo) con le relative informazioni 
sull’uso. 
- L'area destinata alla lavorazione e stoccaggio delle casserature deve essere opportunamente delimitata 
e segnalata in relazione al tipo di lavorazione ed alle modalità di movimentazione dei materiali 
- Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai 
chiodi e le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 
- Quando viene utilizzata la sega circolare, mettere cuffie o tappi auricolari. Non distrarsi e non 
avvicinare mai le dita alla lama. Pulire il piano di lavoro. Sul pezzo da tagliare segnare il taglio da 
eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo spessore del pezzo da tagliare. Avviata la sega 
circolare, spingere il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla lama stessa. 
Per avvicinare piccoli pezzi alla lama usare gli spingitoi o delle stecche di legno. Quando si taglia una 
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tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, appoggiare l'estremità libera su un cavalletto. 
Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 
- Le macchine per il taglio delle tavole sono notevolmente rumorose pertanto, devono essere 
opportunamente isolate dalle altre zone di lavoro, per evitare l'esposizione a rumore dei non addetti. 
Durante l'impiego gli addetti devono fare uso dei D.P.I. per la protezione dell'udito 
- Nella stesura del prodotto disarmante istruire gli addetti per il corretto utilizzo del prodotto in base 
alle  avvertenze contenute nella scheda tecnica ed usare adeguati D.P.I. 
- In caso di macchinari alimentati elettricamente l’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente a terra. I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per posa mobile. Verificare lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. Collegare la macchina all’impianto elettrico di cantiere in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per urti o usura meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 
 
 
 
-Per la lavorazione dei ferri (norme generali per -approvvigionamento dei ferri; -taglio e piegatura dei 
tondini; -preparazione gabbie di armatura; -movimentazione e posa in opera). 
 

Possibili Rischi 
 

- Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti e cadute a livello 
- Contatto con le parti in movimento dei macchinari usati 
- Punture, tagli ed abrasioni 
- Danni alla vista / Proiezione di schegge 
- Rumore 
- Elettrocuzione 
- Movimentazione manuale dei carichi 
 

Macchinari e mezzi 
Motocompressore; Gruppo elettrogeno; Flessibile; Tranciaferri – piegaferri; Troncatrice; Attrezzi d’uso 
comune (martello, tenaglie, pinze). 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
- Utilizzare sempre i necessari D.P.I. 
- Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro. Se occorre tagliare un tondino, collocare la 
trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a 
fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 
l'avvicinamento di altre persone. Inchiodare la piastra del piegaferri su una superficie solida e stabile. 
Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 
- Prima di porre i ferri in opera (singoli o a formare una rete) pulire accuratamente il piano di appoggio 
e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi sempre su zone stabili predisponendo  idonei percorsi 
con delle tavole. Se i ferri di ripresa  devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di 
tavole o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi 
spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio.  
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- Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, 
in relazione al tipo di lavorazione ed alla movimentazione del materiale. 
- Autorizzare solo personale competente all’utilizzo delle macchine. La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta 
- Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa  
emergenti dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o 
con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute 
accidentali 
- Lo stoccaggio delle gabbie di armatura e dei ferri lavorati deve essere realizzato in modo da garantire 
la stabilità degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di 
sicurezza 
- Le macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate in modo da rendere agevoli e sicure 
le operazioni di taglio, di piegatura e di confezione delle armature. In particolare la troncatrice, la 
piegaferro ed il banco di lavoro devono essere tenuti opportunamente distanziati al fine di evitare rischi 
di interferenza tra le diverse operazioni. 
- Si attueranno gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore. 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
 
Casco; Cuffie auricolari; Guanti; Occhiali antinfortunistica; Scarpe antinfortunistiche con puntale di 
acciaio a sfilamento rapido; Tuta antinfortunistica;  
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FASE LAVORATIVA 8 : INTERVENTI DI ADEGUAMENTO 
IMPIANTO ELETTRICO 
 

 
Possibili rischi (collegati a Movimentazione  e posa tubazioni in pvc; posa cavi, 
interruttori, prese, ecc.) 

 
- Caduta dall’alto in caso di uso di trabattello e/o ponte su cavalletti 
- Lesioni da taglio  
− Scivolamenti, cadute a livello    
− Elettrici      
− Esposizione al rumore  
− Polveri, fibre (Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre) 

- Proiezioni di schegge (danni a carico degli occhi causati da schegge)  
-      

Macchinari e mezzi 
Flessibile, Trapano elettrico perforatore; Attrezzi manuali di uso comune 
 

Misure preventive (cautele da adottare) 
-Verificare la stabilità di trabattelli e/o ponti su cavalletti 
- Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 
- Prima dell'uso del trapano elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e dei 
collegamenti elettrici. 
- I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
- I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee.  
-I lavori devono essere eseguiti da personale qualificato a svolgere le prestazioni richieste in conformità 
alle norme di legge vigenti in materia. In particolare per i lavori sugli impianti elettrici, il personale 
deve essere formato ed istruito secondo le norme CEI EN 50110-1 (CEI 11-48), CEI EN 50110-2 (CEI 
11-49), CEI 11-27, inerenti ai lavori in prossimità e sugli impianti elettrici, le quali identificano il grado 
di competenza secondo il seguente schema: 
 
- persona comune (PEC) _ persona non avvertita e non esperta; 
- persona avvertita (PAV) _ persona adeguatamente avvisata da persone esperte allo scopo di metterla 
in grado di evitare i pericoli che l’elettricità può creare; 
- persona esperta (PES) _ persona con istruzione, conoscenza ed esperienza rilevanti tali da consentirle 
di analizzare i rischi ed evitare i pericoli che l’elettricità può creare; 
- persona idonea (PEI) _ persona esperta o avvertita che ha ottenuto l’doneità di eseguire lavori sotto 
tensione su sistemi di categoria 0 e I (fino a 1.000 V in c.a. e c.c.). 
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* * * * * 
-Lavori quali la posa di canaline, tubazioni, cassette derivazione, corpi illuminanti non richiedono 
particolari accorgimenti dal punto di vista della sicurezza elettrica, in quanto non implicano un 
potenziale contatto con cavi o componenti sotto tensione. 
 
-Lavori quali sostituzione di interruttori dentro i quadri elettrici, allacciamenti delle alimentazioni ai 
corpi illuminanti, sostituzione delle prese a spina comporteranno invece la necessità di dover sezionare 
l'alimentazione elettrica al fine di operare l'intervento: in tal caso sarà compito del  Responsabile 
dell'impianto (RI) valutare quali dispositivi azionare per garantire l'adeguato sezionamento di 
sicurezza.  
- Nel caso in cui non sia possibile operare il sezionamento, i lavori dovranno essere eseguiti solo da 
personale di tipo PEI. 
 
Al riguardo della tipologia di lavori da svolgere questi non comporteranno l’adozione di  particolari 
provvedimenti, se non quelli già previsti dai piani di sicurezza  (POS) dell'impresa che dovrà eseguire i 
lavori.  
 
In riferimento alla norma CEI 11-27 le figure professionali preposte a gestire le varie fasi lavorative, ivi 
compresa la gestione della sicurezza, vengono così identificate: 
 1) URI : unità che ha la responsabilità di garantire l’esercizio sicuro dell’impianto elettrico durante il 
normale funzionamento, ovvero pianificare la manutenzione degli impianti al fine di garantire la 
durabilità dei requisiti di sicurezza nel tempo (il termine di unità si riferisce a un insieme di persone, 
che però nelle attività più piccole generalmente coincide con la figura del datore di lavoro definita nel 
Dlgs 81/2008 - art.2); nel caso in oggetto coincide con il responsabile dell'amministrazione comunale; 

 
2) RI:  persona che ha la responsabilità di garantire la sicurezza dell’impianto elettrico durante 
l’esecuzione di lavori sull’impianto o attività di qualsiasi genere che interferiscono con l’impianto. Il 
responsabile deve avere i requisiti minimi di "persona esperta (PES)" e svolgere principalmente i 
seguenti compiti: 
- redazione dei piani di lavoro; 
- condivisione della scelta metodologica e organizzativa dei lavori con l’URL; 
- funzione di collegamento tra l’URL e/o PL e le altre funzioni durante i lavori; 
- attuazione delle manovre per la messa in sicurezza dell’impianto prima dell’esecuzione dei lavori 
(prevista possibilità di delega scritta ad altra persona avente i requisiti di "persona esperta (PES)" o 
"persona avvertita (PAV)" ); 
- attuazione dei provvedimenti al fine di evitare richiusure intempestive, realizzazione di eventuali terre 
nei punti di sezionamento e apposizione dei cartelli monitori; 
- identificazione e delimitazione della zona interessata dai lavori; 
- mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’impianto durante i lavori; 
- consegna dell’impianto al PL con relativa autorizzazione di inizio lavori, 
- ricevimento dell’impianto dal PL a lavori terminati e ripristino delle condizioni di normale esercizio; 
- riconsegna dell’impianto all’URI; 
  
3) URL:  unità incaricata di eseguire i lavori sull’impianto elettrico. Essa deve svolgere i seguenti 
compiti: 
- condivisione con il RI delle modalità di esecuzione dei lavori anche tramite sopralluoghi; 
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- predisposizione dell’eventuale piano d’intervento; 
- individuare il PL e verificare la formazione degli addetti ai lavori; 
- verifica della disponibilità di procedure, delle attrezzature, dei DPI e quanto necessario per una 
corretta esecuzione dei lavori; 
 
4) PL:  persona preposta ai lavori che ha la responsabilità di sovrintendere all’esecuzione dei lavori, con 
requisiti minimi di "persona esperta (PES)" e che svolge principalmente i seguenti compiti: 
- recepimento e condivisione dell’eventuale piano d’intervento; 
- conduzione operativa dei lavori secondo l’eventuale piano d’intervento; 
- presa in carico dell’impianto, o di sua parte, dall’URL e successiva riconsegna; 
- nei lavori fuori tensione, verifica dell’assenza di tensione e, nei casi previsti, installazione della messa 
a terra e in cortocircuito sul posto di lavoro; 
- se previste, adozione delle procedure per i lavori in prossimità di parti attive; 
- verifica all’inizio e durante l’attività della sussistenza delle condizioni previste dall’eventuale piano 
d’intervento; 
- assegnazione dei compiti ai diversi operatori; 
- illustrazione degli obiettivi dell’intervento e dei compiti assegnati; 
- controllo del comportamento del personale, anche in relazione all’uso delle attrezzature e DPI; 
- collegamento con RI e altre figure interessate ai lavori; 
- decisione circa l’inizio, la continuazione, la sospensione, la ripresa, il termine dei lavori, anche in 
riferimento alle condizioni atmosferiche. 
 Le figure RI, URL e PL sono assoggettabili all’impresa installatrice che dovrà eseguire i lavori. 
In merito alle misure di sicurezza, sarà fondamentale, prima dell'inizio lavori, richiedere al RI tutta la 
documentazione integrativa.   
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
-Calzature di sicurezza; -otoprotettori; -casco, -guanti, -indumenti protettivi (tute); -occhiali; 
mascherina anripolvere 
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FASE LAVORATIVA 9 : TINTEGGIATURE INTERNE 
 
 
 

Possibili rischi 
- Caduta dall’alto in caso di uso di trabattello e/o ponte su cavalletti 
- Danni a carico dell'apparato respiratorio durante la tinteggiatura derivante dall'uso di pitture e solventi 
- Danni a carico degli occhi causati da schizzi derivante dall'uso di pitture e solventi 
 

Attrezzature di lavoro. 
- Trabattello e/o ponte su cavalletti 
- Pitture di diversa natura. 
- Scale a mano 

Misure preventive (cautele da adottare) 
-Verificare la stabilità di trabattelli e ponti su cavalletti 
-Si richiama la massima attenzione alle disposizioni di legge del T.U.S.L. Art. 122, relativamente 
all'uso di scale Art. 113 
- Disporre l'uso di DPI specifici. 
 

DPI (con marcatura “CE”) : 
-Calzature di sicurezza;  -guanti, -indumenti protettivi (tute); -occhiali; mascherina  
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-Dovrà essere eseguito lo sgombero dall’area di intervento di materiali, macchinari e mezzi non più 
utilizzabili. 

-Dovrà inoltre essere eseguito l’asporto di tutti i rifiuti prodotti durante le fasi lavorative 

-Dovrà essere asportata tutta la segnaletica e la cartellonistica di cantiere.  
 
-Dovranno  essere tolti tutti i tratti di recinzione di cantiere. 
 
-Box di cantiere, servizi igienici e quant’altro dovrà essere rimosso, così come gli eventuali basamenti 
realizzati atti ad accogliere tali strutture. 
 

FASE  LAVORATIVA 10: PULIZIA E SGOMBERO 
CANTIERE 
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